2

GARA DA VINCERE
(Atti 20:24)
Introd.

· La vita in Cristo è spesso paragonata ad una gara e Paolo qui dice di «non fare alcun conto della vita, pur di testimoniare del Vangelo di Cristo». Nella lettera agli Ebrei è scritto che «Gesù per la gioia che gli era posta dinanzi (di salvare l’uomo) sopportò la croce e tutte le infamie subite» (Ebrei 12:2). A Timoteo Paolo parla del «buon combattimento della fede», che ogni Cristiano è chiamato a fare e a vincere. Gli aspetti di questo combattimento sono noti a tutti noi: predicare il Vangelo nella Chiesa, spanderlo nel mondo, difenderlo dalle false dottrine, dai falsi insegnanti, dai falsi ragionamenti, da chi vuole farne un vangelo sociale, del divertimento, del passatempo, delle feste, eccetera. Oggi cercheremo ancora di vedere quali sono le modalità con le quali la gara spirituale si può vincere.

· Non basta predicare il Vangelo, difenderlo dai falsari, tenerlo fuori dagli umani desideri; bisogna combattere con delle precise modalità, utili a dimostrare che stiamo cercando di fare bene il lavoro della predicazione, della difesa e della diffusione del Vangelo. In parole semplici, non si può predicare bene e razzolare male! E quando ciò avviene? Quando si insegna la Parola (o ci si prova a farlo), e poi non si tolgono i peccati, le brutte abitudini, le realtà negative, i brutti esempi, eccetera! Il buon combattimento deve esserlo fino in fondo e deve essere accompagnato con la temperanza, l’ubbidienza, la costanza, la fedeltà, il buon esempio, la difesa della Parola. Questo solo per fare alcuni esempi sul significato di predicare il Vangelo con le appropriate modalità.
MODALITà PER VINCERE LA GARA
Per vincere bisogna partecipare.

1 Corinzi 9:24 - «Non sapete che coloro i quali corrono nello stadio corrono tutti, ma uno solo ottiene il premio? Correte in modo da riportarlo. Correte per ottenere il premio».
2 Timoteo 2:5 - «Quando uno lotta come atleta non riceve la corona, se non ha lottato secondo le regole».
· Nota: Per poter vincere la gara della vita bisogna esserne partecipi e per esserlo è necessario: udire, credere, ravvedersi, confessare Cristo, battezzarsi e camminare (correre) poi fedelmente come Lui insegna a fare!

Per vincere bisogna togliere le negatività.
Ebrei 12: 1 - «Deponiamo ogni peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, e corriamo con perseveranza la gara che ci è proposta».

Giacomo 1:21 - «Deponete ogni impurità e residuo di malizia, ricevete con dolcezza la Parola che è stata piantata in voi, e che può salvare le anime vostre».

Colossesi 3:5-10 - «5 Fate dunque morire ciò che in voi è terreno: fornicazione, impurità, passioni, desideri cattivi e la cupidigia che è idolatria. 6 Per queste cose viene l'ira di Dio sugli uomini ribelli. 7 E così camminaste un tempo anche voi, quando vivevate in esse. 8 Ora invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, collera, malignità, calunnia; e non vi escano di bocca parole oscene. 9 Non mentite gli uni agli altri, perché vi siete spogliati dell'uomo vecchio con le sue opere 10 e vi siete rivestiti del nuovo, che si va rinnovando in conoscenza a immagine di colui che l'ha creato».

· Nota: Domanda: è possibile gareggiare fedelmente se ci portiamo dietro tutte le realtà negative che la vita terrena propone e impone? Come è possibile definirsi, sentirsi, dichiararsi Cristiani e non saper deporre ogni peso, lordura, impurità, disonestà, anche nelle avversità, o almeno impegnarsi seriamente a farlo?
Per vincere serve temperanza.
1 Corinzi 9:25 - «Chiunque fa l'atleta è temperato in ogni cosa; e quelli lo fanno per ricevere una corona corruttibile; ma noi, per una incorruttibile».
· Nota: La temperanza indica il rendersi immuni a certe condizioni di contagio, di mali, di peccati e quanto altro. Non si vince se non si è provati, resistenti, temperati! Se il primo vento di difficoltà ci abbatte, non possiamo sperare nell’esito positivo finale! Per temperarsi ci vuole dedizione, rafforzamento, autodisciplina (1 Corinzi 9:27 - «Tratto duramente il mio corpo perché dopo aver predicato agli altri non avvenga che io stesso sia squalificato»)!

Per vincere serve perseveranza, puntando l’obiettivo.
Ebrei 12:1-2- «1 Anche noi, dunque, poiché siamo circondati da una così grande schiera di testimoni, deponiamo ogni peso e il peccato che così facilmente ci avvolge, e corriamo con perseveranza la gara che ci è proposta, 2 fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio».
Efesini 6:18 - «Pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e supplica; vegliate a questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi».

· Nota: Molti iniziano ma non portano a termine la gara e spesso si fermano poco prima della volata finale! Non è seriamente triste?
Per vincere serve rispettare le regole.
2 Timoteo 2:5 - «Non si riceve la Corona se non si lotta secondo le regole».
· Nota: è impossibile vincere andando fuori dalle regole. Nella legge dello Stato spesso è premiato chi fa il male! Nella legge del Signore non è assolutamente cosi (2 Timoteo 4:7-8 -7 - Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede. 8 Ormai mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, il giusto giudice, mi assegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti quelli che avranno amato la sua apparizione.)!

Conclusione:
Certo, se noi usiamo le linee guida del Signore, possiamo veramente vincere questa grande gara! Predicare il Vangelo, diffonderlo, difenderlo, tutto Ok; ma se predichiamo bene e razzoliamo male, a nulla serve il nostro impegno profuso! Pertanto vicino alla predicazione e alla difesa della Parola è necessario metterci i contorni della nostra attitudine e del nostro comportamento: partecipazione, taglio delle negatività, temperanza nella vita, perseveranza nelle pratiche, legalità nell’autorità da rispettare! Combattiamo per vincere facendo una perfetta coesione tra la predicazione del Vangelo con la nostra sana attitudine!

